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SCALATA Voci, smentite e no comment. E

Borse in fermento, come pure il mondo ban-

cario. Ieri i rumors sul possibile lancio di

un’opa da parte di Unicredit hanno messo le

ali ai titoli della Socie-

te Generale alla Bor-

sa di Parigi. Il rialzo è

consistente: +3,6%

per una quotazione record di
144,24europerunacapitalizza-
zione complessiva dell’istituto
guidato da Daniel Bouton - la
terzabancafrancese-di66,5mi-
liardi di euro.
Sull’altra sponda, come da co-
pione, i titoli Unicredit, in Piaz-
za Affari prendono con decisio-
ne la stradadel ribassoper chiu-
dere con una flessione dello
0,92 per cento. Come sempre
accade in questi casi, quando si
prospetta un acquisto, subito,
gli investitori pensano ai soldi

che dovranno essere sborsati
per l'operazione e alle spese. Di
conseguenza, si alleggeriscono
un po’.
L’ipotesi, sulla quale i diretti in-
teressati hanno mantenuto
unostrettoriserbosenzaconfer-
marenèsmentire. ,aglioperato-
ri non sembra per nulla peregri-
na.
Datempomoltianalisti ritengo-
no che Societè Generale non
possa continuare a lungo la sua
politica di stand alone. Mentre
la banca di Piazza Cordusio
non ha mai fatto mistero di
guardare con particolare atten-
zione - per eventuali nuove ac-
quisizioni - alle opportunità of-
ferte dall’estero.
AlessandroProfumo, inoccasio-
ne di una lezione alla Luiss, ha
preferito non commentare.

«Nonhonulladadire»harispo-
sto ai giornalisti prima di scen-
dere nell'aula magna dell'uni-
versità romana. Ma evidente-
mente l'interesse resta elevato
anche fuori dal mercato su que-
stapossibileoperazionechecre-
erebbe un gruppo leader nei tre
principali paesi di Eurolandia.
«Io credo - dice Profumo - che
l'unica banca che non è stato
detto che compriamo è la Ban-
ca d'Italia: non so più come ge-
stire queste indiscrezioni, non
possocommentare tutti i giorni
le voci su banche diverse». Non
acasoinalternativaaSocietéGe-
nerale, ilmercatocontinuaain-
travedere Capitalia nel mirino
dipiazzaCordusio, conlabene-
dizione di buona parte del siste-
mapoliticoe finanziariodelpa-
ese. Ma da Produmo, anche su
questo, non filtra alcun com-
mento.
Più chiaro, invece, l’ammini-
stratore delegato di Unicredit è
su un suo possibile impegno in
politica. «Non è da escludere -
dice - che me l'abbiano chiesto.
La risposta è no». Motivo? Ha
un progetto nel quale crede
moltissimo: «Penso di far bene
a fare quello che faccio».

Vino
Il valore dei vigneti del Brunello di Montalcino
aumentati del 2.153% in quarant’anni

È del 2.153% la crescita del valore di un ettaro coltivato a
Brunello dal 1967 a oggi. È quanto emerge a Montalcino in vi-
sta delle celebrazioni per il quarantennale del Consorzio. Un
ettaro di terreno di Brunello valeva 1,8 milioni di lire, mentre
oggi lo stesso ettaro ha un valore di 350mila euro.

Fincantieri
La Fiom si appella a Prodi contro la quotazione
e proclama uno sciopero per il 15 giugno

Contro la privatizzazione e la quotazione in Borsa di Fincan-
tieri, la Fiom-Cgil ha lanciato la sottoscrizione di un appello
al presidente del Consiglio, Romano Prodi, e ha proclamato
per il 15 giugno uno sciopero nazionale di 8 ore, con manife-
stazione a Roma.

ECONOMIA & LAVORO

Super multa di Bruxelles al co-
losso olandese della birra Hei-
neken. La società dovrà infatti
pagare oltre 219 milioni di euro
per aver partecipato a un cartel-
loconaltriproduttoriedistribu-
toridibirraneiPaesiBassi. Insie-
me, nel corso di cene segrete, si
accordavano sui prezzi da im-
porre sul mercato, in un Paese
in cui il consumo medio di bir-
ra è di 80 litri l’anno a persona.
Ilperiodosucui l’Antitrusteuro-
peo ha indagato va dal 1996 al
1999,manonsiescludechel’in-
chiesta possa estendersi agli an-
ni successivi. Oltre alla Hei-
neken, le altre società sanziona-
te sono le olandesi Grolsch
(31,65 milioni di euro) e Bava-
ria (22,85milioni),perunamul-
ta complessiva di 273,78 milio-
ni di euro. Nessuna conseguen-
za, invece, peruna quarta socie-
tàappartenentealcartello, la In-
Bev - che ha sede in Belgio e di-
stribuisce marchi come Leffe,
Beck’s, Stella Artois - graziata
per l’apporto fondamentale da-
to alle indagini. «Quello della
multa zero per chi collabora
davveroper smantellare icartel-

li è un metodo che sta funzio-
nando»,haspiegato lacommis-
saria Ue alla concorrenza, Nee-
lie Kroes.
«È inaccettabile - ha sottolinea-
to - che i principali fornitori ab-
biano deciso di dividersi il mer-
cato, soprattutto in un Paese ad
alto consumo di birra, con gra-
ve danno per i consumatori. E
sono rimasta particolarmente
delusanelsaperecheilmanage-
ment delle società coinvolte ha
partecipatoattivamenteaicom-
portamenti illegali, concenese-
grete convocate usando un lin-
guaggio cifrato». La commissa-
ria Ue non ha riferito di even-
tuali altre indagini in altri Paesi,
sempre nel settore della produ-
zione e distribuzione della bir-
ra.Ma ha lanciato unchiaro av-
vertimento: «Chi prosegue con
certe pratiche è meglio che
smetta perchè la Commissione
è decisa ad intervenire».
Non è la prima volta che Hei-
neken viene punita dall’Anti-
trust europeo. Nel 2004 l’allora
commissario Ue Mario Monti
inflisse un’ammenda comples-
siva di 2,5 milioni di euro ai lea-
der del mercato della birra in
Francia,peruncartelloalquale,
oltre a una filiale del gruppo
olandese, aveva partecipato la
Kronenburg. Ultimamente, in-
vece, il Tribunale di primo gra-
do della Corte di giustizia euro-
pea ha condannato il cartello
delle birre del Lussemburgo,
compostoda cinqueproduttori
del Granducato.

Il cartello della birra:
maximulta a Heineken
L’Antitrust Ue punisce anche Grolsch
e Bavaria. Sanzioni per 273 milioni

Unicredit prepara
la conquista
di Société Générale
Tra Parigi e Milano voci di matrimonio
Profumo: politica? No, me l’hanno chiesto

I vertici delle società
si accordavano sui
prezzi in cene segrete
convocate con
linguaggio cifrato
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Alessandro Profumo, amministratore delegato di Unicredit Foto Ansa
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